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ULT 1 Unità 
ALLA VIGILIA D E L L ' A P E R T U R A P E I LAVORI 

Gli scopi dell'Unione interparlamentare 
illustrati in una conferenza stampa 

Le dichiarazioni degli on. De lìlonay e Codacci Pisanelli - La questione della Cina - Inte­
resse per la presenza dei delegati bulgari, polacchi, rumeni, ungheresi e cecoslovacchi 
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I lavori dell'Unione Inter­
parlamentare cominceranno 
ufficialmente nella mattinata 
di oggi a Montecitorio. I rap­
presentanti delle assembleo 
legislative di trenta nazioni 
lavoreranno per commissio­
ni. Stamane si riuniranno la 
commissione giuridica per 
discutere sui principi! giuri­
dici e morali della coesisten­
za e la commissione econo­
mico-finanziaria per dibatte­
re il problema degli scambi 
internazionali. Da domani 
cominceranno a lavorare la 
commissione politica e orga­
nizzativa, la commissione per 
la riduzione degli armamen­
ti, la commissione sociale, 
quest'ultima per discutere 
sulla politica di emigrazione 
e dì immigrazione. Venerdì 
si riunirà la commissione per 
le relazioni culturali allo 
scopo di discutere sulla va­
lidità dei diplomi in tutti i 
Paesi, sugli scambi culturali 
e sulla libertà di circolazio­
ne delle persone come fatto­
re di riavvicinamento tra i 

popoli. I delegati dei trenta 
parlamenti teitanno infine 
sabato prossimo una assem­
blea plenaria por esaminare 
l risultati raggiunti dalle 
commissioni e per redigere 
un progetto di risoluzione sul 
problema della coesistenza 
pacifica tra paesi a regime 
politico ed economico diverso 
L'attuale sessione dell'Unio­
ne Interparlamentare si chiu­
derà domenica. 

Le riunioni romane si svol­
gono in preparazione del con­
gresso annuale dell'Unione 
Interparlamentare che si ter­
rà ad Helsinkj alla fine del 
prossimo agosto. Val la pena 
di ricordare che, secondo la 
dichiarazione programmatica 
scopo principale dell'Unione 
è lo studio delle condizioni di 
una convivenza pacifica. 

Sin da ieri mattina il pa­
lazzo di Montecitorio è stato 
animato da numerosi delegati 
stranieri. Il maggiore interes­
se è stato naturalmente de­
stato dalla presenza dei rap­
presentanti delle democrazie 

LA SITUAZIONE NEL V1ET HAM DEL SUD 

Le sette minacciano 
di incendiare Saigon 
Le truppe di Diem sferrerebbero un attacco contro gli 
eserciti degli oppositori dell'attuale primo ministro 

SAIGON, 12. — Si appren­
de a fonte bene informata 
che le autorità militari fran­
cesi intendono creare a Sai­
gon un solido schermo di 
truppe fra gli elementi dello 
esercito di Biem e i com­
mandos Binh Xuyen, allo sco­
po di evitare nuovi scontri 
tra le due forze. Le truppe 
francesi, formate da parnea-

contraslo tra il governo di 
Diem e le sètte riflette ap­
prossimativamente il contra­
sto di interessi che oppone 
nel Viet Nam del sud gli ame­
ricani ai francesi. Alcuni gior­
ni fa gruppi armati delle 
sètte assalirono il palazzo di 
Diem senza peraltro riuscire 
;i penetiarvi. Subito dopo fu 
raggiunta una tregua di ol­

i i capo della polizia ili Saigon, controllata dalla setta ilei 
Btah Xuyen. ostile al goicrno ili Diem 

Ti 

dutisti e legionari, nonché da 
unità blindate, saranno tenu­
te in riserva presso i vari 
punti nevralgici dell'agglo­
merato per essere impiegate 
al minimo allarme. 

Un comunicato diffuso dal 
cosiddetto fronte unificato 
delle forze nazionaliste invita 
la popolazione di Saigon-
Cholon ad evacuare la città 
senza indugio, giacché il Diem 
ha deciso di lanciare un at­
tacco su vasta scala contro 
le forze del fronte unificato, 
nel corso della notte pros­
sima. 

II comunicato dichiara poi 
che il fronte unificato re­
spinge la responsabilità degli 
eventuali incidenti sul pre­
sidente Diem. 

Ne l comunicato, inoltre, il 
«« fronte unificato delle forze 
nazionaliste » accusa il pre­
sidente Diem di « volere la 
guerra », e dichiara: Il fronte 
si trova costretto a rispondere. 
Tanto peggio per la città di 
Saigon, che dovrà certamente 
subire la sorte dell'antica Ro­
ma, la quale venne distrutta 
da un gigantesco incendio per 
soddisfare la pazzia furiosa 
di Nerone ». 

Il fronte annuncia poi la 
creazione di un comitato di­
rettivo dell'esercito per la zo­
na di Sai^on-Cholon, che a\ rà 
il compito di arruolare e co­
mandare i guerriglieri e fili 
abitanti della città nei com­
battimenti di autodifesa. 

Il comunicato riafferma in­
fine la disciplina e il rispetto 
del fronte unificato nei con­
fronti del capo dello Stato 
Bao Dai, il quale ha chiesto 

, una tregua di quindici giorni. 
*- Come è noto, il violento 

cuni giorni. Le notizie odier­
ne sembrano indicare che la 
situazione stia precipitando. 

Delegati del cinema italiano 
nella città di Osaka 

TOKIO. 12 — Prosegue a 
Tokio la settimana del film 
italiano organizzata dall' Unito 
Ita. In questi giorni sono stati 
presentati i films La grande 
speranza. La strada. Pane a 
more e fantasia 

popolari tra i quali figurano 
autorevoli personalità politi­
che. La Bulgaria è rappre­
sentata dal ministro degli 
esteri Neicev e da Kosour-
koff; la Cecoslovacchia da 
Krofta e da Barak, la Ro­
mania da Bunaciu, segreta­
rio dell'Assemblea nazionale, 
dal prof. Costantinescu, mi­
nistro dei Culti e da Nitule-
scu, anch'egli membro del 
governo; la Polonia da Lu-
bienskj, Musialowa e Zol-
kiewski; l'Ungheria da Sàn-
dor Rònai, presidente del 
Parlamento, Gyorgy Non, vi­
ce-ministro della Pubblica 
Istruzione, Istvàn Friss, di­
rettore dell'Istituto di econo­
mia scientifica e Jolàn Maj-
làth. 11 Parlamento inglc-e 
ha inviato a Roma, oltre a 
lord Stansgate, presidente 
dell'Unione Interparlamenta­
re, l'on. Harry Ilynd. Rap­
presentano la Germania di 
Bonn il presidente del Bun­
destag, Schmidt, e il minìstio 
von Brentano. Per la Fran­
cia sono intervenuti l'on. De 
Blonay, che è segretario del­
l'Unione, e il sindaco di Be-
sancon Jean Minjoz; per gli 
Stati Uniti il democratico 
Cooley e il repubblicano 
Reed; per il Belgio il presi­
dente del Senato, Robin. So­
no inoltre presenti numerosi 
delegati di paesi asiatici e 
africani, tra cui l'India e il 
Sudan. La Spugna è rappre­
sentata dai delegati del vec­
chio govorno repubblicano. 

Il segretario dell'Unione, 
on. De Blonay, ha illustrato 
ieri sera in una conferenza 
stampa l'ordine dei lavori e 
gli argomenti in discussione 
nelle varie commissioni e nel­
l'assemblea plenaria. Succes­
sivamente l'on. Codacci Pisa-
nelli, presidente della sezio­
ne italiana (di cui fanno par­
te anche i compagni Terra­
cini, Di Vittorio, Laconi, 
Berti, Bernieri, Pastore, Ma­
ria Maddalena Rossi ed al­
tri) rispondendo alle doman­
de di alcuni giornalisti, ha 
fornito interessanti informa­
zioni sugli scopi e sulla na­
tura dell'Unione Interparla­
mentare. Egli ha ricordato 
che l'Unione Sovietica, pur 
non facendo parte dell'Unio­
ne hn recentemente fatto per­
venire a tutti i deputati e se­
natori italiani l'appello ri­
volto dal Soviet Supremo 
agli altri parlamentari per lo 
scambio di delegazioni parla­
mentari e per il miglioramen­
to delle relazioni diplomati­
che tra gli Stati. Tale ini­
ziativa — ha aggiunto l'on. 
Codacci Pisanelli — può es­

sere considerata come una 
prima presa di contatto non 
ufficiale tra i due parlamen­
ti. Ha incuriosito i giornalisti 
anche la posizione della Cina, 
la cui posi/ione sarà discussa 
nell'attuale sessione. E' acqui­
sito che il Parlamento della 
Repubblica popolare è l'unico 
abilitato «d inviare suoi rap­
presentanti in seno all'Unione. 
Infine l'on. Codacci Pisanelli 
si è detto certo che le conclu­
sioni di questa assemblea con­
vocata per discutere i pro­
blemi della coesistenza avran­
no una influenza positiva sui 
governi rappresentati. 

Un mercantile italiano 
arenato a Brest 

BREST. 12. — Il mei can­
tile italiano « Volontà », di 
5.597 tonnellate, che faceva 
lotta da Bona (Algeria) a 
Gami (Belgio) con un carico 
di minerali ferrosi, si è aie-
nato .-.ti un banco di sabbia 
al largo della Bretagna 

ATENE — Manifestazioni antlnglesl nella capitale greca. 1 «li-
mostranti chiedono il ritorno di Cipro alla madre patria 

UN ORRIBILE FRUTTO DELLA CIVILTÀ' DEI FUMETTI 

L'omicida di Romainville 
è un ragazzo di 14 anni 

< Ferii René per sbaglio. Credetti di cavarmela facendolo credere 
vittima di un vagabondo e lo finii col calcio della carabina » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12. — L'orribile 
delitto di Romainville è sta­
to risolto; ma la sua soluzio­
ne non fa che renderlo più 
fosco: il piccolo René Nor-
vaise, il bimbo di otto anni 
trovato sgozzato sabato scor­
so. fu ucciso da un altro ra­
gazzo di quattordici anni, di 
cui la polizia ha reso noto 
solo il nome: Jacques. Vitti­
me entrambi, il bimbo uc­
ciso come il suo omicida, di 
una educazione imperniata 
sul culto dell'avventura e del­
la violenza. 

Stamane, sotto un cielo gri­
gio da cui traspariva a tratti 
qualche raggio di sole, l'or 
ribi'.e crimine è stato rico­
struito. Il ragazzo è sceso al 
le dieci da una macchina scu 
ra della polizia. Ogni tanto 
indicava qualche co.sa: in que­
sto punto la vittima aveva 
lanciato un urlo; qui egli ave­
va colpito; qui, consumato il 
delitto, aveva nascosto le due 
carabine e un coltello 

Ieri sera il ragazzo aveva 
smesso di negare. « Io gli vo-

UN COMUNICATO PEL GOVERNO DEMOCRATICO 

Più di 500 agenti di Gehlen 
arrestati nella Germania-est 

Un milione di carte annonarie false fabbricale dai sabotatori - Adeguate misure 
annunciate dal Consiglio dei ministri della Repubblica democratica tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 12. — Il Consi­
glio dei ministri della Repub. 
blica democratica tedesca ha 
annunciato questa sera che 
gli organi della sicurezza di 
Stato hanno arrestato negli 
ultimi giorni, 521 agenti e spie 
che lavoravano per conto di 
organizzazioni americane, in­
glesi e tedesco-occidentali. Di­
versi altri agenti, tra cui un 
dirigente della radio ameri­
cana di Berlino-Ovest, si so­
no consegnati volontariamen 
te. Nel corso dell'azione è 
stato possibile sequestrare una 
ventina di radio trasmittenti, 
armi e munizioni, inchiostri 
speciali e documenti falsi. Tra 
gli arrestati si trova anche 
l'ing. Arno Bade, agente ame­
ricano, responsabile dell'in­
cendio che aveva distrutto, il 
16 febbraio scorso, una nuo­
va sezione della radio di Ber­
lino. Nell'incendio erano sta­
te gravemente ferite sedici 

A DIECI ANNI DALLA LIBERAZIONE 

Convepo di ex internati 
del campo di Buchenwald 

BERLINO. 12. — (S. Se) -
Duemila francesi, decine di 
cecoslovacci, di i>olacchi, di 
austrìaci, di sovietici e di bel­
gi hanno fatto ritomo a Wei­
mar, per tre giorni, in occa­
sione della celebrazione del 
decimo anniversario della li­
berazione del campo di con­
centramento di Buchenwald. 
Mancava una rappresentanza 
italiana a causa della campa­
gna di difficoltà burocratiche 
e della « guerra di passapor­
ti ». Ln delegazione francese 
comprendeva invece persona­
lità di rilievo, fra cui diversi 
deputati e il vice sindaco di 
Lilla. Nel corso della cerimo­
nia è stato presentato agli ex 
deportati il progetto del mo­
numento che il governo della 
Repubblica democratica te­
desca eleverà sul luogo del­
l'assassinio di 55.000 antifa­
scisti di diversi paesi, prov­
vedendo inoltre alla ricostru­
zione delle baracche e della 
<« piazza dell'appello ». 

SECONDO UN RAPPORTO UFFICIALE 

1.136.140 delìlli gravi 
in sei mesi negli Siali Unilì 

WASHINGTON. 12. — Il 
direttore dello FBI. Hoower. 
ha detto al Comitato per «h 
stanziamenti della Camera 
dei rappresentanti che duran­
te ì primi sei mesi del 1954 
negli Stati Uniti sono stati 
commessi 1.136.140 delitti 
gravi con un aumento di 
88.850 rispetto al primo se­
mestre del 1953. 

Secondo Hoower, nel paese 
è stato commesso un delitto 
grave ogni 13,8 secondi, e 
ogni 4,3 minuti un assassinio, 
uno stupro o un'aggressione 
a scopo di assassinio. Le vit­
time degli assassinii negli 
Stati Uniti sono state 6.380, 
mentre più di 54.000 altre 
persone sono state vilmente 
aggredite da stupratori o da 
potenziali assassini. 

Hoover ha inoltre rilevato 
la vasta portata della crimi­
nalità minorile. 

Scandalo a Tokio 
per io spogliarello alla T.V. 

TOKIO, 12 — 11 ministero 
della pubblica educazione ha 
annunziato che sarà condot­
ta un'inchiesta sui program­
mi della televisione trasmes­
si dalla stazione di Tokio. 
Ciò perchè essa da venerdì 
scorso, ha incominciato a 
proiettare un numero da 
e spogliarello » annunziando 
che l'avrebbe data settima­
nalmente per la durata di 
venti minuti. 

In una grande manifesta­
zione svoltasi su questa piaz­
za alla presenza di oltre 50 
mila persone, gli e x deportati 
dell'Europa orientale ed occi­
dentale hanno giurato di non 
prendere le armi gli uni con­
tro gli altri e si sono impe­
gnati ad accentuare la lotta 
contro i trattati di Parigi e 
la minaccia atomica. 

L'uccisore dei bambini 
ha fatto la sua terza vittima 

LONDRA, 12. — L'uccisore 
di bambini di Wigan ha fatto 
una nuova vittima, un ra­
gazzo di lo anni. Norman 
Yates, rinvenuto ieri sera in 
fin di vita in un mare di san­
gue dietro la casa dei geni­
tori, a Lower Ince, un pic­
colo villaggio a pochi cmlo-
metri da Wigan (Lanccshire). 
Il ragazzo che aveva il corpo 
coperto di ferite da arma da 
taglio, è morto nell'ambulan­
za che lo trasportava a'I'o-
spcdale senza aver potuto 
fornire la minima indicazio­
ne sul suo aggrersK*;. 

Costui sarebbe uno stra­
niero di 26-28 anni, dai lun­
ghi capelli biondi, piccolo, 
«dall'aria da ebete>. che è 
stato visto presso il luogo del 
delitto poche ore prima che 
questo fosse scoperto. L'indi­
viduo. di cui la polizia hn 
segnalato i connotati,, sareb­
be rimasto per lungo tempo 
immobile sul marciapiede 
fissando i passanti; sgli 
avrebbe fatto quindi cenno 
3 una bambina di avvicinar­
si a lui. ma la bambina spa­
ventata sarebbe fuggita. 

Condannato il capitano 
del sommergibile 

« Dumlupinar » 
ANKARA, 12. — Un tri­

bunale turco ha condannato 
ieri il capitano Sabri Tchcle-
bioglou a 20 mesi di reclu­
sione. por avere causato la 
perdita di 81 vite umane nel 
disastro di un sommergibile 
nel marzo 1953. 

persone. Altri agenti avevano 
provocato l'avvelenamento di 
oltre cinquemila vitelli. 

Nel corso dei primi inter­
rogatori è anche stato possi 
bile accertare che una tipo­
grafia di Berlino-Ovest ha 
stampato Tecentemente un mi­
lione di carte annonarie fal­
sificate, allo scopo di distur­
bare i normali rifornimenti 
alimentari della popolazione 
di Berlino e della Repubbli­
ca. Tra gli arrestati si trova 
pure il capo della filiale 904 
della organizzazione di spio­
naggio creata a Monaco di 
Baviera del generale Gehlen, 
la cui attività era interamente 
rivolta verso la Repubblica 
polacca. 

In un comunicato diramato 
dopo le tre a conclusione di 
una riunione del Consiglio 
dei ministri in cui hanno te 
nuto delle relazioni il primo 
ministro Grotewohl e il sotto­
segretario della sicurezza di 
Stato Wollheber, si constata 
che l'attività delle organizza­
zioni di spionaggio e terrori 
smo è aumentata dopo la ra 
tifica dei trattati di Parigi, e 
si annuncia che verranno pre­
se tutte le misure necessarie 
per far fronte alle azioni cri­
minose degli agenti di Berli 
no-Ovest. -

Nel comunicato si chiede 
poi lo scioglimento di tutte 
le organizzazioni spionistiche 
aventi sede nel settore ovest 
della capitale, e di mettere 
in rilievo che l'utilizzazione 
di Berlino occidentale come 
centro di spionaggio minac­
cia di condurre a uno stato 
di tensione suscettibile di ar­
recare indesiderate conse­
guenze alla popolazione di 
questa parte della città. 

SKfcfilO SEGRE 

Messaggio di\Fam Van-Dong 
al popofy indiano 

NUOVA DELHI. 12 — Ra­
dio Delhi ha" trasmesso un 
messaggio indirizzato 'a\ popo-
lo indiano da-lfem Van Dong. 
vice primo miafjtni della Re­
pubblica demdératica vietna­
mita. 

Sono lieto e fiero della pos­
sibilità — egli ha detto — di 
comunicare al grande popolo 
dell'India i saluti ed 1 senti­
menti di fraterna amicizia del 
popolo della Repubblica demo­
cratica del VietMrai- n po­
polo del Viet Nani ricorda 

sempre l'appoggio morale re­
sogli dal popolo dell'India du­
rante la lotta per l'ùidipenden-
za e la libertà. Nò ci sfuggo il 
ruolo costruttivo svolto dalla 
India alla Conferenza di Gi­
nevra. 

Siamo pienamente consci 
del fatto che nell'attuale si­
tuazione dell'Indocina e dì 
tutto il mondo la lotta per la 
nostra unità è diffìcile. Ma noi 
siamo forti perchè il nostro 
popolo è unanime, perchè il 
nostro intero popolo serra le 
sue file attorno al presidente 
Ho Ci Min. 

Faremo ogni sforzo per svi­
luppare le relazioni tra la Re­
pubblica Indiana e la Repub­
blica democratica del Viet 
Nam sulla base dei cinque 
principi della coesistenza 

Una donna tagliata a pezzi 
rinvenuta a St. lo in Francia 

PARIGI, 12 — 1 resti di una 
donna tagliata a pezzi sono 
stati scoperti a Periers nei 
pressi di Saint Lo. Sabato se­

ra alcuni ragazzi, giocando in 
un parco fra le rovine di un 
vecchio castello, hanno rinve­
nuto un sacco contenente il 
tronco di una donna in stato 
di decomposizione avanzata. 

E' stato accertato che i resti 
appartengano a una abitante 
di Periers, la signora Hebert, 
dell'età di 57 anni, scomparsa 
dal 5 marzo. 

Nel contempo una perquisi­
zione effettuata nella casa del 
marito Alfhonse Hebert ha 
permesso alle autorità inqui­
renti di sequestrare una ascia, 
una sega e un grosso coltello 
da macellaio. Sono state inol­
tre raccolte nel caminetto di 
un ripostiglio delle ceneri ri­
sultanti da un fuoco acceso fi 
25 marzo e il cui odore era 
parso sospetto al vicini di 
casa. 

Sottoposto a interrogatorio 
Hebert ha dichiarato che egli 
aveva bruciato effettivamente 
quel giorno della biancheria, 
degli stracci e carne di vitel­
lo- L'interrogatorio sarà pro­
seguito. 

levo bene a René •— ha det­
to — era il mio compagno 
più caro... E a lui piaceva 
tanto ridere e divertirsi... >. 
A qualche metro di distanza, 
in una sala vicina, sua madre 
non riusciva a contenere il 
proprio strazio. 

Come è potuto accadere? 
Venerdì nei dintorni di Pa­
rigi due ragazzi entravano 
sul e sentiero di guerra », co­
me due indiani dei giornali a 
fumetti. 

« E' stata una disgrazia — 
ha raccontato ieri Jacques. -
Io e René stavamo sotto la 
collina. Io avevo una delle 
sue carabine. Per divertirmi 
tirai senza mirare. René cad­
de sull'erba. Lo vidi soffrire, 
ebbi paura, una paura spa­
ventosa... Non sapevo che 
fare ». 

Qui il gìowme omicida non 
ha saputo più continuare. 
«Non voglio pallaio alla pre­
senza di mia madre » ha gri­
dato, e quest'ultima si è al­
zata piangendo, è entrata in 
una stanza vicina, di cui i po­
liziotti lasciavano la porta 
socchiusa, mentre Jacques 
proseguiva il suo racconto. 

« Quando lo vidi a terra — 
ha detto — pensai che mi 
avrebbero^ arrestato. Mi dis­
si che facilmente potevo ca­
varmela facendo credere che 
René era stato attaccato da 
un vagabondo. Afferrai la 
canna della mia carabina e 
col calcio lo colpii con tutte 
le mie forze (il perito setto­
re aveva, infatti, trovato let­
teralmente spappolata la 
scatola cranica della vitti­
ma) . 

« Io avevo un coltello in 
tasca — ha proseguito Jac­
ques — non mi controllavo 
più... Lo presi e gli segai la 
gola... Poi buttai la mia ca­
rabina e quella di René in 
un buco... Poi nascosi il mio 
coltello in un altro. Fuggii 
di là spaventato. Fuggii s en­
za più fermarmi, a casa mi 
cambiai i calzoni: quelli che 
avevo addosso portavano 
tracce di sangue. A mia m a ­
dre non dissi nulla ». 

Il piccolo criminale ormai 
singhiozzava senza più con­
trollarsi. Di là dalla porta 
facevano eco i singhiozzi 
della madre, una povera fan­
tesca che non aveva mai p o ­
tuto assistere ed educare i 
suoi figli. Un fratello di 
Jacques mesi fa fu anche lui 
arrestato per furto ed avvia­
to ad una casa di correzione. 

E René? « Un ragazzo de­
lizioso, sempre allegro », d i ­
ce chi lo ha conosciuto. Ma 
anche a lui nessuno aveva 
saputo dare una educazione. 
Suo padre fu adottato g io ­
vanissimo dalla signora S e -
bilotte, una ricca dama di 
Romainville priva di figli. 

DOPO IL RITORNO DEL SULTANO 

Sette capi 
decapitat i 

de l la 
nello 

rivolta 
Yemen 

Un fratello dello Iman è stato condannato a morte 

IL CAIRO, 12 — Il mini­
stro egiziano della previden­
za sociale, colonnello Hussein 
El Sciaffei di ritorno dallo 
Yemen, ha dichiarato che 
Seif El Islam Abdullah, il 
fratello di re Ahmed che ca 
peggio l'abortita rivolta con­
tro il sovrano, è stato con 
dannato a morte dai tribunale 
militare yemenita, ed è at 
tualmente in attesa della 
esecuzione capitale. . 

Anche due ufficiali e cin 
que civili, anch'essi condan­
nati a morte, sono stati già 
decapitati, secondo Fuso l o ­
cale, con la sciabola. 

Uno dei due ufficiali è il 
colonnello Ahmed El Talaya 
il quale, insieme ad una qua­
rantina di soldati continuò a 
resistere dopo che la mag­
gior parte dei suoi aderenti 

DUE GIOVANI FRANCESI 

Volano in aliante 
da Grenoble a Torino 

TORINO, 12. — Due giovani 
di Grenoble, i ventitreenni Jean 
Perrier ^ J e a n Poncet, hanno 
comp.uto^.ggi una temeraria, 
meravigliosa impresa, trasvo­
lando le Alpi a bordo di due 
alianti e atterrando fortuno­
samente a Torino sul campo di 
volo dell'Acritalia. 

L'idea è nata loro per caso 
quando, stamane alle 11, già 
ì veleggiatori volteggiavano in 
allenamento nel terso ciclo di 
Grenoble. Trovata una corren­
te favorevole, Jean Perrier si 
librava verso le vette delle Al­
pi. E sub-ito il suo amico e 
compagino, comprendendo l'in­
tenzione. si lanciava nella sua 

ia. 
La trasvolata è durata cin­

que ore. 
Manovrati da abili mani gli 

alianti hanno cominciato la 
danza fra le vette, rischiando 
cento volte di precipitare at­
tratti dai « vuoti d'aria ». 

Le sagome dei du* alianti 
si fono stagliate all'improvviso 
contro l'azzurro limpido del 
cielo nel pomeriggio. Erano le 
15,30 esatte. I due velivoli on­
deggiavano ai raggi del sole a 
quota duemila. Provenivano dal 
Monginevro e una corrente 
atmosferica sembrava trasci­
narli velocemente verso la no­
stra città. Alle 16 circa i due 
alianti, uno dietro l'altro e fra 
la meravìglia degli addetti al 
campo di volo dell'Aentalia. 
toccavano terra. Sorridendo i 
due coraggiosi aviatori, balzati 
dalle fusoliere dei rispettivi 
apparecchi, si sono abbracciati. 

era passata dalla parte di 
re Ahmed. 

Il ministro Sciaffei, che 
partì per Io Yemen insieme a 
una missione speciale quando 
al Cairo giunse la notizia 
della abdicazione del sovrano, 
ha aggiunto che molte altre 
persone, fra militari e civili. 
attendono il processo davanti 
al tribunale in relazione con 
la rivolta. Il principe El 
Badr, figlio del re. è stato 
proclamato principe eredita 
rio a premio della sua co 
raggiosa difesa del re. Quan­
do Abdullah, Talaya e i m i ­
litari dissidenti circondarono 
il palazzo reale ed incomin­
ciarono a tirare colpi di fu ­
cileria contro le finestre, El 
Badr si mise a capo della 
sezione dell'esercito rimasta 
fedele al re, la pose a dispo­
sizione del vacillante sovrano 
e marciò verso il nord per 
liberare la capitale 

La legazione dello Yemen 
al Cairo informa da parte sua 
che il Primo ministro y e m e 
nita. principe Seif El Islam 
El Hassan, anch'egli fratello 
del re, ed i suoi figli, sono 
stati scagionati da qualsiasi 
accusa di complicità nei con­
fronti del recente tentato 
colpo di stato. El Hassan ha 
ricevuto inoltre dal fratello. 
re Ahmed. l'ordine di partire 
immediatamente alla volta di 
Giakarta per presiedere la 
delegazione yemenita alla 
prossima conferenza di Ban-
dung. 

Il principe El Hassan è sta­
to d'altra parte confermato 
nella sua carica di capo del 
governo yemenita. 

Scomparsi a Cannes 
5 calciatori jugoslavi 

CANNES. 12. — Il portiere 
e quattro altri giocatori della 
squadra calcistica « B S K. » di 
Belgrado (che ha partecipato 
ad un torneo internazionale 
« juniorcs » a Cannes) non si 
«ono presentati oggi alla sta­
zione all'ora convenuta per la 

partenza alla volta della capi­
tale jugoslava. 

La squadra è partita oggi po­
meriggio da Cannes senza aver 
potuto rintracciare i suoi cin­
que giocatori scomparsi questa 
mattina. Sono in corso le inda­
gini della polizia. E' stato ap­
purato che i giocatori mancan­
ti non hanno fatto colazione 
con gli altri membri della squa­
dra e si ritiene dunque che 
abbiano lasciato nella prima 
mattina l'edificio dove erano 
alloggiati. 

I cinque uomini non potran­
no andar molto lontano poiché 
non sono in possesso di passa­
porti individuali e sono quasi 
completamente sprovvisti di da­
naro dato che i dirigenti della 
squadra avevano cambiato in 
moneta francese, per le neces­
sità di tutta la squadra, sol­
tanto 30.000 franchi 

Nel 1940 si rifugia in Gran 
Bretagna e vi sposa una ra ­
gazza inglese, con cui r ien­
tra in Francia alla libera­
zione. 

Nel 1947 nasce René. Ma 
di li a poco gli sposi si d i ­
vidono. Il piccolo resta alla 
madre mentre il padre si i n ­
stalla presso la signora S e -
bilotte e diviene praticamen­
te il padrone della sua of­
ficina. René mangia e dorme 
con sua madre, in una casa 
vicina, ma suo padre cerca 
di sottrarlo all'influenza ma­
terna. Anche la signora S e -
biilotte vuole il posto mi ­
gliore nel cuore del bimbo e 
non lesina i mezzi. 

A volte René, a poco più 
di sette anni, disponeva di 
somme favolose, persino di 
10.000 franchi. Egli diviene 
una specie di « ras » fra gli 
altri ragazzini della sua età 
che stentano a procurarsi un 
dolce. 

Ogni giorno il piccolo Re­
né e i suoi amici rivivevano 
sulle collinette di Romain­
ville le avventure dei loro 
eroi prediletti. Si abbando­
navano alla loro gioia, privi 
di ogni controllo, assorbendo 
dagli adulti solo la passione 
dell'avventura e della v io ­
lenza. che era divenuta la 
base del loro gioco. Un gioco 
che un brutto giorno è di­
venuto fatale. 

MICHELE RAGO 

A M O S C A 
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L ' A E R E O 
(Continuazione dalia I pagina) 

alla sciagura, sono stati trat­
ti in «alvo da un battello co­
stiero- Sembra che vi siano 
altri tre superstiti, e si spe­
ra che alìri ancora abbiano 
potuto mettersi in salvo rag­
giungendo '.e isole v;c:ne al 
luogo deli:: sciagura. 

L'aereo, un ConstciZarion 
denominato « Kashmir Prin-
cess >», era stato noleggiato 
dai governo cinese m rela­
zione alla imminente confe­
renza afro-asiatica di Ban-
dunJ. Esso trasportava a bor­
do sette uomini d'equipaggio: 
il p;Io:a, tre ufficiali di rot­
ta, due camerieri ed una 
hostess, e undici passeggeri: 
tre membri della delegazione 
cinese a Bandung (Sci l i-ang, 
Li Ciao-ci e Giun Pu- inn) ; 
c i n q u e giornalisti cinesi 
(Scen Cien-tu. Kuang Tso-
mei, Tu Hung, Li Ping ed 
Ho Feng-ke ) ; un membro 
della delegazione vietnamita 
a Bandung Min» Fuing; il 
giornalista polacco Eremi 

sottile di chi vuol mostrare 
che fa buon viso agli avve­
nimenti. Dare una risposta 
precisa a questo dilemma sa­
rebbe arduo... 

Poco più tardi, Bulganin e 
l'americano Bohlen conver­
savano a lungo a tu per tu. 
Tutt'intorno continuava a r e ­
gnare un'immutata vivacità. 
L'ambasciatore austriaco, più 
loquace dei suoi compatrioti, 
magnificava le bellezze di 
Vienna; e qualcuno ha ag­
giunto che la sede potrebbe 
essere indicata per una con­
ferenza a quattro. Mikoian e 
Piervuchin s'intrattenevano 
coi giornalisti stranieri. A i 
corrispondenti americani, c u ­
riosi su questo punto, Mi ­
koian riferiva l e impressioni 
favorevoli da lui riportate 
anni fa, dopo un viaggio n e ­
gli Stati Uniti. « Ma allora 
— aggiungeva — non esisteva 
ancora il maccartismo». Pier­
vuchin raccontava invece 
alcuni episodi dell'ultimo ro­
manzo di Howard Fast, che 
egli aveva già ietto nella 
traduzione russa, mentre i 
suoi interlocutori di oltre 
oceano non lo conoscevano 
neppure nel testo originale. 
Quando qualcuno gli propose 
un brindisi alla primavera, 
Mikoian osservò semplice­
mente: < Brindisi apolitico, 
dunque. Sta bene: brindiamo 
allora alla primavera nella 
natura, nella società, nella 
vita, nel mondo ». 

Dopo due ore, allorché gli 
ospiti di Molotov si sono ac­
comiatati, la serata non po­
teva ancora dirsi conclusa: i 
dirigenti sovietici ed austriaci 
erano attesi ad un pranzo 
all'ambasciata del governo di 
Vienna. 

Sarebbe certo superficiale 
voler trarre deduzioni poli­
tiche da un semplice ricevi­
mento. Anche in questi casi, 
però, i l calore e la cordialità 
sono una manifestazione di 
buona volontà. L'atmosfera 
della serata era in piena ar­
monia con lo sforzo che la 
URSS sta compiendo una 
volta ancora per trovare una 
definitiva soluzione al pro­
blema austriaco. 

Con questo spirito costrut­
tivo, il governo sovietico ha 
aperto oggi le trattative. Lo 
riconoscevano implicitamente 
anche alcuni membri della 
delegazione austrisca che la ­
sciavano trapelale questa 
sera il loro ottimismo e la 
loro soddisfazione per la pri-
mâ  giornata dei colloqui. Si 
può prevedere che nei pros­
simi incontri l 'URSS ricer­
cherà, con eguale ostinazione. 
un accordo sui punti che re ­
stano in sospeso. 

Una conclusione delle trat­
tative che aprisse la strada 
a una conferenza a quattro 
e che preparasse la firma del 
trattato austriaco, sarebbe 
salutata a Mosca con molta 
soddisfazione. Perchè lo sco­
po sia raggiunto, l'impegno 
dei sovietici, evidentemente, 
non basta; ne occorre uno 
analogo, da parte non solo 
del governo austriaco, ma 
anche di quegli assenti prov­
visori che sono le potenze 
occidentali. Se vi sarà Que­
sto sforzo comune, dopo dieci 
anni di vani tentativi, la 
soluzione del problema au­
striaco potrà molte presto 
divenire una realtà. Una s i ­
mile impressione non è nuo­
va. poiché era lecita anche 
alla vigilia delle trattative. 
ma non è privo di significato 
il fatto che si possa confer--
maria questa sera, dopo ì'ini-
zio dei colloqui. 
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